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Per. l'istituzione di una Sezione di 
Cattedra ambulante di Agricole. 
tura nel Distretto di $. Pietro 
al Natisone. 


monografia « Appunti 
critici e dati obiettivi sul problema 
zootecnico della Slavia italiana »' del 
decorso anno, io, ad un certo punto 
del mio dire, concludeva nel seguente 
modo: « Considerando che la propa- 
anda ha da essere attiva e continua 
6 che sarebbe vano pensare . alla re- 
denzione zootecnica di una regione 
così vasta, importante e caratteristica 
per la sua speciale fisionomia, senza 
il soccorso diretto, intelligente e co- 
stante di una persona preposta esclu- 
ivamente per lo svolgimento delle 
infinite o neo zootecnice ed agricole 
che si collegano in a 
ma dell'alletamento bovino della Sla- 
via, sì viene a dire che l'istituzione di 
una sezione di Cattedra ambulante di 
agricoltura per il distretto di S. Pie- 
uo al Natisone sarà indubbiamente 
l’argomerfto che richiamerà per primo 
o tra i primi l'attenzione di un'even- 
tuale Associazione zootecnica per it 
distretto di S. Pietro al Natisone. 

« Questo è il mezzo supremo per 

rocedere con giusta ed energica po 

gitura all’aspirata riforma : costitu- 
ziono di un ente sorto nell'interesse 
della cosa, attorno al quale germo- 
glino per sua virtù i fattori utili ed 
idonei allo svolzimento della cosa 
stessa ». 

Oggi, a distanze di un anno, na- 
turaltente la mia opinione g' è raffor- 
nata. 

Un anno di esperienza diretta e di 
affettuoso lavoro in comune col tito- 
lare della Sezione di Cattedra di Ci- 
vidale, mi banno riconvinto delta ne- 

à assoluta ed imprescindibile che 

8. Pietro al Natisone sorga. esclusi 
vamente per questo «distretto, una se- 
zione di Cattedra. 

La questimne, a dire il vero, 
d'una insospattabile urgenza, 

B.sogna notare che, tra queta gente, 
le cose vanuo assai più male che al- 
trove. C'è, senza dubbio, pur qui un 
risveglio economico-agricolo, sorto 
nil 0 meno spontaneo per varie in- 
fuenze; ma esso è tuttavia primitivo, 
incerto, assai lontano dal paragone 
con il risveglio di regioni consorelle 
delta provincia. 

Il che, tra l'altro, lo si può dedurre 
dal farto che sin ieri è qui mancata 
una anche minuscola colletività co- 
scioute, che sapesse chiedere ciò che 
altri han chiesto ed ottenuto. : 

L'ambiente è, però, assai lungi da 
un modesto. benessere generale, e, 
quindi, molto bisognoso. 

Non basta. Esso è pure un am- 
biente a se, tutto proprio per la sua 


Nella mia 


è 


AAA 


vastità al proble-| 


particolare espressione, ed abbastanza 
vasto da'interessare vivamente l'intàtà 
opera:di Un euttedratico; per cospi: 
cua che sia. 5 

Sono a sè la natura di questa gente, 
la razza a cui essa appartiene, la lin- 
gua ch’essa parla, le abitudini ed i 
costumi con cui essa vive. Ed"harnno 
una speciale fisionomia i monti ch’essa 
abita, l'agricoltura ed il commercio 
da cui attualmente, siccome domani, 
essa trae gli elementi essenziali. alla 
propria esistenza. 

fon è, adunque, dubitabile che qui 
ci voglia un: uomo. che si dedichi in- 
teramente a far prosperare Î' agricol- 
tura tra questi monti, e che all’ am- 
biente e dall'ambiente dia e riceva 
tutta ‘Un’ opera  spècializzata 6 conti- 
nua di propaganda ‘e di attività. 

Gi .sono; lo so, zone ‘più vaste del 
mandamento di Cividale, ove urge- 
rebbe bipartire le sezioni di Cattedra, 
rendendone più proficua e compatta 
l’ azione. 

Ma, nel caso nostro, la vastità del 
mandamento di Cividate, se è buona 
ragione a favore della scissione. della 
Sezione di codesto territorio, essa ra: 


gione è tuttavia rafforzata, anzi su- |: 


perata da altre assai più forti ed im= 
pellenti: dal fatto, cioè, che le agri> 
colture dei due distretti di Cividale e 
S. Pietro differiscono profondamente 
tra di loro; e dall'altro fatto ancora, 
che l’ultimo dei due distretti nomi-| 
nati, essendo costituito da una supèr- 
ficie quasi completamente montuosa; 
ingigantisce di necessità la superficie 
della zona imandamentale, nella quale 
il titolare della Sezione di Cividale è 
chiamato ad esercitare la propria in- 
fluenza. 

Codesta condizione di cose, in u- 
uione allo straordinario stato di pri- 
mitività di quesia gente, (parlo, s' in- 
tende, nel riguardo agricolo e zootec- 
nico) rende il problema deli’ istituzione 
di una sezione di Cattedra Ambulante 
perl distretto di S. Pietro al Natisone 
non solo, come già dicevo, urgente, ma 
tale dasopravvanzare in necessità qual- 
unque altro del medesimo genere. 

La sua soluzione risponderà, per 
tanto, ad un’opera di giustizia, di ci- 
viltà e di patriottismo di primissimo 
ordme. 

Oad’io nutro fiducia che l'on, De- 
putazione provinciate, la quale cua 
chiaroveggenza degna della cosa va 
da alcun tempo a questa parte ren- 
dendosi ragione dei supremi doveri 
dell'Ente e degli irrevocabili bisogni 
di questi negletti paesi, voglia con 
illuminato spirito rivolgere la sua at- 
tenzione alla non difficile soluzione di 
codesta indicata impresa, coi-che real- 
mente l’alto consesso acquisterebbe 
una di quelle ‘berieniérenze che la- 
sciano un solco indelebile nell'anima 
e nella fortuna di una popol:zione. 


dott. Vincenzo Pergola 


naca Provinciale 


COMEGLIANS 
Rappresentazione filodrammatica 


che ‘da origine a un processo 

Farò una breve premessa per il let- 
tore che non sa come’ sieno le cose. 

A Prato Carnico, oltre a numeruse 
associazioni di ogni colore, esistono 
anche due circoli filodrammatici ; uno 
di carattere. liberale, che nelle sue 
molteplici rappresentazioni educative 
date a Prato, Comeglians, ed Ovaro, 
non lasciò nulla a rimproverare; l’al- 
tro di idee molto avanzate, che si 
presentò per la prima volta fuori co- 
mune Ìà sera del 23 a Comeglians e 
dove pare che gli attori si sieno bu- 
scato quello che... non andavano cer- 
cando. Si dice che sieno stati denun- 
ciati per aver inveito inpubblico con- 
tro il governo, contro Vittorio Ema- 
muele IT, contro il tricolore, contro i 
principi e invitando tuttti a seguire le 
teorie di quelli la cui patria « è il mon- 
do intero » ece. ecc. Non si sa se per 
amore o per forza, i carabinieri presenti 
abbiano tatte le indagini e denuncie; 
ma pare assodato che tutti i calorosi 
giovani sieno ora sotto i torchi della 
giustizia. 

Così, ‘a suò tempo, avremo un altro 
processo che segua» vieppiù l'attua- 
zione pratica delle teorie che si van 
svolgendo dai nostri soclalisti-anar- 
chici, nei pubblici comizi: cioè del- 
l’odio di ciasse e di persone, che viene 
da essi innestato sotto la larva di pa- 
role ‘sonanti di giustizia e di diritto 

e che rende i deboli e gl’ignoranti 

fl vittime incoscienti di quest'autosug- 

i gestione, la quale, in mano di certi 
oratori (che si fanno chiamare co- 
scienti) è Varma di cui si valgono pe 
aizzare la folla nella lotta contro i 
loro stessi parenti. 

Ii socialismo inteso nel vero senso 
è ideale mobilissimo al quale converge 
ogni spirito; ma così come lo profes. 
sano e l’insegnano i campioni del so- 
cialismo in generale e quelli di Prato 

din particolare, è la negazione del s0- 

di cialismo istesso. "elle idee anarchiche 
poi non parliamo, lasciandole al giu- 
dizio dell’avvenire. 
. E non ti piace dire tanto per dire, 
di quel Pessimo Socialismo che si 
professa » Prato e che mira a difon- 
dersi altrove; ma lo diciamo perchè 
sarebbe tempo che chi è ‘ preposto ‘al 

Hpubblico benessere e alla ‘pubblica 
moralità, pensasse a mettere im. ar- 


gine a tanta dissoluzione. E ancora 
vivo l'eco dei dolorosi fatti della notte 
di Natale, per i quali se non erro, 
ben una diecina furono i condannati ; 
a questo seguirono altri processi per 
oltraggio al culto, varie contravven- 
zioni, continue ed impunite vandaliche 
distrazioni d'immagini sacre in ben 
nove luoghi, oltraggi ed ingiurie ai 


fedeli che credono di aver diritto dif D' 


pensare colla loro testa, e ci vorrebbe 
molto di più spazio a rilevare altri 
fatti ed azioni quasi tntte sfuggite 
alla pubblica censura, non si sa. cit 
perchè. 

Sembrerebbe che in paese di pre- 
dicata libertà ognuno potesse libera- 
mente pensare a modo suo, ma re- 
candovi a Prato vi persuadete invece 
del contrario; 0 siete d'idec pretta: 
mente sociliste o, meglio ancora, a: 
narchiche, e aliora i ridicoli coscienti 
vi porteranno in trionfo; o non la 
pensate così, ed essi vi guardano in 
cagnesco come . foste un dilinquente 
della peggior specie. 

La causa di tutto questo deve ne- 
cessariamente ricercarsi in chi guidò 
i primi atti inconsulti, in chi fu mente 
direttiva delle passate agitazioni ed 
istigazioni ed aggiungeremo «che uma 
parte di causa ha pure l'autorità tu- 
toria per l'eccessiva tolleranza a pre- 
giudizio degli altri pur essi liberi cit- 
fadini,, . 

Sì educhi l'operaio, gli s’ additino 
i suoi diritti, ma ‘anche i suoi doveri ; 
si faccia che egli possa pensare ed 
oprare colla sua mente e -mon...sia it 
{debole strumento che egli è oggi nelle 
mani di persone che lo fanno vittima 
{delle loro mire ambiziose e dei-‘lorò 
iparticolari interessi, incuranti se ai 
loro piedi seminarono -la rovina -di 
itante povere famiglie, di tanti onesti 
lavoratori, 

Noi non c' illudiamo che tutti que- 
sti dolorosi fatti pesino sulla coscienza 
di questi campioni o gregari del so- 
cialismo, ma dovrebbero: però ‘ilumi 
nare la massa operaia: a diffidare 
chi, dopo aver diretta la mano ‘bru-: 
tale, si pone in salvo dietro le quinte; 
deplorando l'accaduto, declinando ogni: 
responsabilità e abbandonandoli g 
suiticamente alle conseguenze degli 
avvenimenti. î 

Gamma 


Chi desidera copie del giornale... acco 
pagni sempre la domanda con l'importo 
relativo. x 
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della Posia Telefoao 1.687 


COLLOREDO DI MONTALBANO 
fl saluto ‘dei piccioletti 


a Nella Fafeschini ‘ 

28. Oggi. in cui ricorre ? ottavo 
giorno della morte della diletta Nella 
Faleschini, figlia del rostro egregio 
medico, permettete che vi mandi-il 
discorso commovente pronunciato da 
Una maestra dinanzi alla salma la- 
crimata della cara fanciulla. 

A nome degli alunui delle nostre scuole e 
di tutti i bimbi, che ti ebbero dolce com- 
pagna della loro età gioconda, to ti porgo, 
Nella diletta, un mesto: 6 commosso: saluto: 

Mentre la natura serena si preparava. al 
suo' festoso risveglio primaverile e }e cam- 
paîle stavano per soioliere il loro lieto, trioa- 
fale inno di resurrezione e di vita. Tu ci 


lasciasti, Cara, Come fiore ancora in boccio; 


che reclina la delicata corolla aì soprag- 
giuogere delia bufera, la Tua tenera esi- 
steriza.e' infranse. J 

Dinanzi ai Tuoi occhi innocenti sorrideva’ 
la vite, me ciò non valse a legarti a lei, 
riuscirono vane la affettuoso premure di pa" 
renti 6 d' amici 6 neppure | amore immenso, 


il dolore straziante dei Tuoi desolati Geni» di 


tori, la tenerezza del Tuo Fratellinotennero 
fontana da Te la fine precoce e crudele. 
Scienza, curo solerti, vivo affetto iottarono 
per lunghi giorni una lotte atroce per con- 
tenderti alla morto... o fu vano. 
Come un rapace uccello essi vegliava nel 
buio delle tenebre e non si commosse aì 
pianto disperato dei Tuoi Cari, ma repida; 
terribile, fatale scese sul Tuo bianco lettino 
@ Ti rapi per sempre alla braccia, ai baci 
di chi Ti adorava . +7 
Candida come giglio, Tu scendi nelia bruna 
terra per. riposurvi tranquilla; mo della 
zolia feconda spunterà up fore: il fiore 
sonve della speranza che eleva diritto lol 
stelo verso il sole e fa salire sino agli astri 
lucenti il suo gradito olezzo. " 
Bimba diletta, del voigi dal Cielo.il Tuo 
sembiante iuminoso è beato ai Tuoi Genitori 
piangenti, a! Tuo piccolo Fratellino rimasto 
solo, è reca ad Essi ii sublime contorto-delja. 
fade divina, della speranza consolatrice, del- 
l'amore immortale. 


alla Tua desolata famiglia vada anche 


l’espressione più sentita del nostro profbado 
cordoglio é possa valere a lenire lo strazio 
iaetiabile. 

Caporiacoo 22 Marzo 1913. 


MANIAGO 


Consiglio Comunale. — 0. Oggi 
questo consiglio comunale, presenti 
n. 19 consiglieri, approvò senza di- 
scussione tutti gli oggetti pubblica- 
mente trattati, e cioè: s 

Conto corisuntivo Congregazione di 
Carià pel 1914 ratifica della delibera 
d’urgenza della giunta che ‘rifiuta 
il contributo chiesto dal governo per 
la ferrovia Portogruaro-Casarsa-Spi- 
lmbergo-Gemona; mutuo per i -fab- 
bricati scolastici del capoluogo e fra- 
zioni 238.000 (seconda lettura); 
domanda deila fabbriceria della chiesa 
di Maniago Libero per riparazioni 
dell’ interno del campanile. 

In seduta segreta fu ratificata la 
delibera. d'urgenza della. Giunta.che 
nominava ‘a maestro di Va e Vla 
classe con incarico della Dirzione il 
sig: Borghesio ; accorato un compenso 
straordinario di L. 5 alla maestra 
Puppo; stabilito di passare L. 35 men- 
sili'ai minorenni abbandonati Rosa: 
Gastaido; aumentato l'assegno ai cu- 
stodi delle torri comunali. 

A 8, Giacomo, — Data la bel- 
lissima giornata grande concorso oggi: 
sul Colle del Castello che non potè! 
effettuarsi il giorno di Pasqua in 
causa del tempo cattivo. 


SPILIMBERGO 


Seduta del Consorzio. — 30. 
Stamane seguì la preavvisata seduta 
del consorzio delle due roggie. Inter- 
vennero ‘18 consiglieri. Furono ap- 
rovate le modifiche proposte dalla 
deputazione nei. riguardi al capitolato 
d'appalto de lavoro alla presa delle 


roggie, riferibilmente agli eventuali|P! 


casì di forza maggiore. Il lavoro ‘se- 
guirà-a. partire dal giugno. prossimo 
v.nturo.. Il consiglio tenne notizia 
delie. risultanze dei consuntivo 1912 e 
nominò :a revisori dei conti i signori 
Gattolini dott. G. Batta, Zatti avv. 
Luigi ed it sindaco di S. Giorgio. 

Approvò infine il preventivo 1913 
e Ì« convenzione con la ditta Pielli 
Umberto per varii lavori. 


Movimento di truppe: — Dal 
7 al 14 p. v. avremo gli squadroni 
dei lancieri dei 4.0 Genova, di stanza 
a Pordenone e Cordenons per le eser: 
citazioni di tiro nel nostro poligono 
in Tagliamento. 


e 

Studenti in gita..— Oggi furono 
ospiti graditi parecchi studenti uni- 
versitari della nostra provincia. Alle 
ore 16 si recarono in municipio ove 
dal commissario prefettizio Guido di 
Spilimbergo: fu loro ‘offerto un rin- 
fresco squisitamente servito dal. sig. 
Luigi Artini. 

Conferenza Baia. — Pubblico 
poco numeroso assisteva ier sera alla 
conferenza del prof. Buia. sul tema: 
«l'arte musicale nell’ educazione » la 
coriferenza:dvrò oltre un’ora. Vi fu- 
ronò: ‘applausi; ma 1’ aspettativa era 
maggiore. = 


MUZZANA DEL TURGNANO 


Nozze. — È 
cipio -e-‘stamane in chi 
Galdo Tandelli, l’esimio masdiro 
nosirà: ‘barida, ed‘ insegnante © 
scuol unale di Biancada,-h: 
la gentile e buon. 
ticatti, da::otto i 
gnante ‘nelle scuole del capoluogo: è | 
La felice fu coppia regala ricchi 


Ì nozze, o : 
elici ‘nozze “atspichianio in 
uno.con gli'amiciil più’roseo-avvenire. 


S.Giorgio di Hog, 


attestano la loro, r'conoscenza. ai 


A S. GIORGIO DI NOGARO 
‘. (Ba! nostrò inviato speciale) 
(G. ». B.) Ii clangorè delle trombe 
segnanti una marcia militare, svegliò 
San Giorgio tutto: il sole s' alzava 
allora ‘soffuso di una gloria di luce 


d’oro, che si rifletteva con vividi ba- 


gliori su'leJance di innumeri bandiere 
ond’ erano adorne tutte le case. Fu il 
primo segnaie de'la solennità che si 
iniziava, la prima sfilata pel paese 
fatta dalla banda. Ma anche i ragazzi 
vollero fare la loro sfilata e ne idea- 
fobo una assai in carattere con la 
festa, e assai più marziale delia pre- 
cedente. I cari bimbini verso le 9:30. 
Sbuccarono incolonniati da non so 
© si aprirono il passo sgusciando 
di:tra ja gente che affoliava le vie e, 
vocianido per farsi largò. Veneravuna 
tréatina, quindici col'cappello piumato 
alla bersagliera e-conia spada di le- 
gno, altri quin con il fez e la 
faricia di cartone. I turchi, per 0s- 
sequio alla civiltà, seguivano in at- 
teggiamento burbanzoso gli italiani. 
‘D6po la sfilata, i due..5 eserciti entra- 
rono in un campo, ove avvenne la 
ineruenta battaglia. Vincitori furono 
‘4 bersaglieri... è inutile dirlo. 


scaro gallina » a un turco abbronzato 

dal sole. 

È No, no tu mi as nance tociat... 
Tu ‘séz turch e io 6 soi bersagli: 


‘El -uomo dal fez cadeva annichilito!... 
morto ! i 
î MI Corteo. 

:#Ma io dimentico di raccontarvi co- 
ie alle 10.30 si formass= ne) magni= 
ficà municipio di San Giorgio un lun- 
go?corteo di persone, e che ali’ arrivo 
dell'on. Hirschell, accolto da una 
pioggia: di fiori e di cartellini tricolori, 
Fla--scolaresca cantasse con voce benis- 
simo intonata e con accompagnamento 


di banda l’inno a Tripoli e quello di. 


Mameli. 

I piccini furono applauditissimi. Il 
lungo corteo mosse quindi alla sala 
Màran, ove si-svolse © 

“ln commovente cerimonia. 


iù che una'sala, è ùn teatr>, co- 
strutto con criterio moderno. Ivi av 
viene la distribuzione delle medaglie 
ai reduci ;, cerimonia questa semplice, 
ma tanto. gentile “è commovente. Sul 
piccolo, palcoscenico, davanti. ad.u 
tavolo, si collocano le autorità : il de- 
putato Hierschel, il sindaco cav. Cri- 
stofoli. il ten: col. Rossi comandante 
il presidio di Palmanova; il cap. di 
tregata Canciani; il sig. Foghini, il tè- 
nente delle guardie ‘di finanza  Giu- 
seppe'D’Esposito, il cav. uft. Miani. 
il co. Percoto e qualche altro. In pla« 
tea siedono i reduci,’ circondati da 
folla di.gente: La loggia di pepiano 
è occupata dagli scolari, quella supe 
riore da gentili signore e signorine. 
Silenzio profondo si fa, quando ac- 
cenna ‘4 parlare il sindaco. Il cav. 
Cristofoli così dice : 
Ringrazio vivamente tutte le gentili per- 
sone ché vollero intervenire alla festa di 


oggi e che colla, loro presenza la rendono! 


p:ù solenne; Un ringraziamento particolare 


debbo poi all’Onorevole co.-Lionello Hirschel'| <, 


nostro deputato, al Colonnello cav. Rossi co- 
mandante il presidio di Palmanova ed il no- 
stro egregio compagsano il-cnv. Ciro Can- 
cani, il.quale-pure volle onorare colla sus 
resenza la cerimonia odierna. (Applausi) An- 
ch'Egii è un redoce iella campagna di Libia, 
Ai lato dell'Ammiraglio.Anby, Egli, nei pri- 
mi e più ardui momenti della conquista, diede’ 
prove .éficaci del:suo senno e del suo, va. 
fore. (unanime approvazione). Oggi S. Gior- 
gio festeggia i ligli di questa terra che tante 
prove ci coraggio mostrarono suì campi di 
battaglia per Îa riconquista di provincie che 
già furono soggette a Roma. Vade la guerra 
ohé essi combatterono-sì potò chiamare una 
guerra nazionale. Il. sentimento patriottic » 
che avsampò tutta l'Italia non teca che mag- 
giormente ‘infiammare l’ardore dei hostri 
soldati (Applausi proUrigati). 

-. Essi sapevano che combattevano per la 
grandezza della nostra Patria diletta. ll cuore 
di tutti noi era, coi soldati d'Italia che pu- 
gnavano sui lidi africani. Noi vi attendevamo 
di ritorno. con: ‘ansi: 
vamo che tornaste vincitori; 

Ma non tutti tornaste | La-parola mi trema: 
suile labbra nel «parlarvi di Francesco Ma> 
rp, del prode soldato dell’Al.0 Hersaglieri 
che, ferito mortalmenie a' Br Tobras, do- 
vette poi soccombere-lungi. ita! suo. vecchio 
pare, il cursore. del. nostro. Municipio. . Noi 
non vediamo qui le sembianze mortali deì 
valoroso snidato; ma il suo spirito qui ateg- 
gi Noi,:cot gii occhi della mente,io ve- 
diamo Janciare il g ido di vittoria e-lo ve- 
diamo cadere col noms d'italia sulle labbra. 
Vads a Lui:il premio più degao: la ricono-] 
scenza otarda.ialla patria, Viva por sempre!| 
noila meimbria' di noi tatti-Franoesco Maran! 


‘bisogna-aînare la-.nostra patria,-a- 
re eil: ovunque: con forte - hinore 
impre ooli a versare per Lei 

tilt stila: dal'nostro:sangue: 3: 
italia:goarda a noi-friùlani, come-a sen 
ri- che-può 
issimi ap. 


rt — tuonava un «a-; 


l'epidante : ma. vole-f: 


Aolripo, 


‘Reduci. 


A noi, guardano .i-fratalii che attendorno:di 
unirsì a. noi:.in-un-uried amplesso: con.una 
sola parolit sulle labbra i Italia! (Subisso.di 
applausi’ che rion' accennano! a'. finire: Tutti 
si congratulano:con 1' gratore.) <> nia 

L'on. Hirsihell': i 

Quando ritorna il-silenzio,.il depu- 
fato. del collegi. 4 ionello È 
scheli, accenn: scatgeegiar a 

Con voce dapprima -commossi. ma, 
che si rinfranca e: squilla nell'aula 
silente, il deputato così dice : 

— L’entusiastica ‘gioia di 
pitò. ogni cuore italiano,‘ 
gliervi, o reduci mon'‘è. solo gigia.di 
chi, rivede una persona. ‘cara; essa è 
pura ammirazione, è. puco. orgoglis:dì 
cittadino verso chi :compie.atti degni 
della forte italicamstirpe ;:è Ò 
profondo per chi ha.saputé:teneralto 
l'oniore-e-la..sorte.della-Patria; mentre 
ida ‘ogni dove s'acuivano. le malcelate 
jinvidio. contro.di È 
i(Bravo {bene ! appia: n 
ilungati).. Ed è perrciò. ‘ch'io.0gg] 
isento fiero d’essere- il ‘rappresentante 
idi questo collegio perchè rn 
jeesso di dare a voi, nonch 
1 della piccola patria; quelio 
iItalia. SI 
i L'on. Hirschell raccomanda.ai 
duci, come ben disse il sindaco; 
non dimenticare in. un momento; 
lesultanza e di lezizia i. commilito 


‘che offrirono in olocausto la Joro-vita Di 


per la grandezza d’ Italia. A quei bra- 
{vi martiri voli ii. nostro pensiero. Ri- 
i cordatevi (egli’contifitià); che ieri fo- 


: 1.0) 
niéo;itri 
Gratian: Li 


Lind 


M x 
Lala, st 
lo, segatto 
Vitt 


letri. dio: 


Fiottici 


vivando ‘all’Itali 





iste validi assertori: “della” nostra po- 
tenza ‘e che oggi, e-che domini:do- 
vete essere i sostenitori .e; propiugna- 
itori della nostra grandezza, Per :que- 
sto, o prodi cooparatori della‘ graridez- 
za italiana, su'voi scenda copiosa“la 
nostra gratitudine. i . 
Chiude dicendo: — O voi valorosi 
che foste i difensori dell’italico valore: 
voi che percorreste la via ‘della vit- 
toria seminata. di dolori e di :priva- 
zioni, guidati. da un -frinlano .ill 
da un “glorioso: il. generale 
applausi, e grida ‘di. “bvviva : Caneva) 
gradite il.tenue attestato! di‘ricono 
scenza degli animi nostri, ‘per: noi re- 
catelo alle vostre ‘care famigliè;-go- 
dete l'orgoglio d'aver ber ‘meritato 
dalla patria; e‘con nuovo.srdore è con 
nuove energie tornate alle  fruttifere 
opere di- prece, nelle quali è statà. pur 
sempre’ grande 1’-Italia! nostra .:(Zrtu- 
iastiche grida di evviva l’Italia, è 
di inanimi protanigali coroniamb'T" 


lustre, 


dI 


terrotto da-scroscianti battimani. A lungo 
si rinnova l'applauso, mentre i vicini 
vanno a stringere la ‘mano: all’on. Hir- 
shell, 
{ Il co, Pércoto 
Î 
i Il co. Adonide Percoto. parla a no- 
.me della Società Operaia della quale 
fegli è presidente: . . 
i A nome dell’ Operaia, egli dicé, che ho l'o- 
nore di rappresentare, mando un ‘mesto sa. 
jluto' di rimpianto atlu memoria del povero. 
'Maran e a Voi réèduci, compagni carissimi, 
{ porto il saluto affettuoso è l'omaggio della 
riconoscenza per il Vostro dovere nobildiante 
| compiuto. i dA A 
i La conscienzà del Vostro ilovere” compiuto 
inegli ardui cimenti della Patria è “garanzia 
sicara che questo nobilissimo: sentimento:;vi 
‘guida preziosa in tutta ..la. Vostra: vita) 
di cittadini-ovunque porterete; li, Vostra at 
tività, Ja vostra operosità e.i Vostri atfetti 
Le guerre,-telvolta fatalmente. fnovitubili,: 
segnano brevi tappo, brevi soste. nella-.yita 
delle Nazioni (&ravo,bene).- Sorpassate: queste 
crisi, Ja pace si impone,; trionta e la: ‘civiltà 
riprende il uo .cammino gloriosò e fetondo 
(applausi). sl Di TA 
in nome del n stro Sodaliziò che: ha per 
suo primo scopo, la iratellanza io mi. auguro 
che abbia presto a cessare ogni spargimento. 
di sangue nelle.terre-Libicho;6;:che dali’ Tta+ 
lia, moralmente rinnovata, possa in.un.giorno 
non lontano partire l’iniziativabanefica che, 
guidata dalle più nobili idealità matie, anfmi 
è stimoli le Nazioni tutte::ad: affratellarai 
unirsi 6 le pi concori jungere quelta 
forma di civiltà supe ‘ segaira” il 
trionfo dei sugri. prinéipì' dell’'eguaglianza 
della bontà e%della giustizia. (Applausi una: 
nimi scoppiano nella sala, e grida di evviva 
i reduci). i G 
«IL ringraziamento dei jricti 


colta per la-solennità;Sul' palcoscenico 
savanzatio titubanti:due: piccini 

Il bambino: Bagnoli;:con:: vot 
mante orge un.-grazie La nome::di! 
tutti t-bimbi ai soldati «friulani: che 
non’ smentiroto il retaggio delle virtù 
ataviche' suî carmpi:-delle-livide:sabbie 
Tripolinate;' La bambinà! Zuliani: offre 
a ‘loto un mazzordi violet" 





ambine: 


orgoglio-:santo; Hanriò' sentito: narrar 


le ialte-imprese;del' soldato -della:terza | S 


Italia; 0-7. È 
: — Gratitudine:a.voi: prodi 
riva. d’Italia; squilli 
fantile, ez 

mente 


Sed eve 


lata chiusa del bel' discorso, soventte.in-|D 


val 


toto 


Di 


AU 
tino, Sedlz cata 


Pi tto: Bari 
Ciciittà "Glglislnio” 

| Reduei 1 
Percato: conte 
Zanon Giovarniniifà dins 
Iuigi;tson È 


putato, il ten.'.colRé 
il cap, di fregata:Ca: 
Ma rinuncio ‘afar 
classi ‘sociali vi‘erano] 
-presentate ;. e fra; 
venne meno quella schiettèzz4 fr: 


he.. caratterizzano. queste..-fést; 
hi te 


la 
i 


‘ale Rei! 


Di 
figii..del Friuli.nostro;;;;.ai 
ibattaglione i; 
‘questi . giorni é8em 
suo valore. Inneggià:-all’ie 
marina d’ Italia,, 


(Vivissimi prolungai 


plausì, ; 


Tolmi 


dl 


+ app 
Il Deputato. 
L'on. Hischell : prende-egli 


Caneva | parola quando” cessa l'e 


Ascrigo,: a; gran 
dice, il poter presenziare a ‘q 


bella*fiunioné;::6 ti 


porgere un. senti 


pero 


Un cal 


diedero 


quei cotti 


rote..in- | di 





vi 


Pu 


sciolgo ai red 
zur, di Sidi S 


voi o reduci.li 

è stata la.stori 

merito vostro, .gi:.pi 

all’ avvenire: (appla 
La breve. vitadé) 


sia monito per fiò 
-— Ma perchè.+- 
interrotto da spesi 
d’ entusiasmo, 
frenetici battimani 
sia grande, quale 


militare, mira 
gercito, si ebbé;; 
perchè i nostri 
zare sulla vi 
gida del gen 
vivissimi) Orberi 
nisca e affratélli 
.|talia, perchè. 

| Fesito tenderé 

à| Patria e dell 

= | che nella 
di tutti. per' il 
e auguro sicu 
mia terra. (Bh 
do: 
duci, al co, 


ito, 

coloro che mi vollero 
ritrovarini qui ‘fra*v 
scelto miglior occasione; 
di una festa ché r' 

alto’ sentimento!idi: 
‘giievtutti’ a “soletiti it 
rodi figli. Egli si ‘augira:chi 
fasta-sia indice dp 


sogli: 
al 


5 
‘ chiuda 
nie 


di Aguilelariedano 
guinati  della-lot 





atria:cal Ri 


co” deg 





l sig ‘Ascanio 
): del Caffè Cen- 





8 i 
condate:dal:c:nsenso: 
le trepidazioni‘e:l6-ansie* nei. giorni] 
cruenti;.la ‘gioia: del‘ritorno. Ed. ora 
(soggiùnge): che riprendete ‘le vostre 

il-ricordo: del ‘sacrosanto’ 
mipiuto- verso la patria: come 
:“isoldati:vi ‘sia: guida e sprone-a..com- 
piere..sempre anche: .il vostro. dovere 
di‘cittadini liberi e coscienti. 

‘generali applausi). i 
}{“La:banda' musicale; giù: nella piazza 
‘|ibtuona-la marcia reale fra: gli-scfo: 

scianti ‘applausi: del 
Aftolla:intornvi 
+ Sorge quindi 1’ 


n questi sentimenti vi invito :a-brin- 
re ‘all’:Italia pi 
di ‘unirvi:con:me 





tutto:il popolo, 


in: quell''evviva: chè 

‘espressione: più cara: di -ogni:ità- 

Hanno: Viva il Rel: (21 gredo 6 ‘ripetuto 

Ù lie, enne Scenene gie anna ist 
0): 










- ‘mente gli altri: 
I ib cal 








‘popolo: che---le si 
: +: COrpo; ma-— soggiunge l’on. Luzzatto 









di ti 
potuto: dividere: 















“Ilsig.'Foghini, 
rammenta ‘comi “giornata: ‘prima- 
i i la solennità.-In 


idestano;:‘ tutti 





‘quali hanno corr 
‘givia della ‘parten: 
\ja Servire la: pati 



















e-la@gioiadel-ri> 
tordò.-quando':si‘rientra‘in'sèno della. 
f ‘famiglia -con"la-coscienza ‘di 

;“compitito. ‘’Ebb: 0; £ 
‘alla vostra“ salute, 
che ‘avete: provato; ‘alle: gioie: maggio: 
‘che noi: vecchi ciauguriamo chie. certo 








è le l'onor3-di averli dimostrato: è vo- 





‘reduci sono ‘in 













‘gli applausi della folla) 
po: ciò, ‘si lascia ‘la sala 
Aia, ‘al'soguito del 





i € © con: èssa' non]i 
‘dilegua'1’ entusiasmo; ché l'aveva a- 


‘colta. st:sciogli Calvalgano gli Italiani. nelle armi, e 





“sulle vieim: ‘coftéo-per recarsi: 


“DiMata: esso. 8’ 6spài 
‘bandi ; dove seguirà’ il 


le, (ove i reduci: 
ll: popolo esuitant 
i A-REMANZACCO. : 
La consegna.di una. { 
; ‘ai Reduci della’ Libia. 








€ ato -con::bandiere 
‘tricolori; Sul ‘palcoscenito;.. dove sono 
‘collocati i: posti: d'onore, :spicca'.il'iri- 
to‘del‘Re fra.un' ‘trofeo di ban- 









i amo: a.quel.tavolo:::1’ on; Luz- 
Zatto ‘con a: destra.il:: 0; 
agente: delle ‘imposte sig. Felici;.-il 
‘R. Pretore, il: Ricevitore: del registro 
‘ilcapostazione sig: Sacchetto.;: e alla 
sinistra; ‘il'sindaco:cav.:Ugo Luzzatto; 
i} ‘deputato : provinciale: dott; Lui 
'Bailico, il reduce dei’ Mille Zuzzi, g 
fori Lottiie Dorotea. ic 
va commensali - vi--sono. tutti il 

sfra'essì, noto: il ::Sattolo, ch 
Ù ica: porterà il ‘segno 
ja per:tutta la vita, avendo: perduto: tre 
«Tdita:della:mano:sinistrà in°una lotta l'stadieranno cioè non di combattere; 
:.|corpo:a' corpo; -nell’'assalto ‘alla baio= 
resa-della: Giuliana; il [stanno ‘appresso, . qualunque: sia ‘la 
“bersaglieri; fregiato [loro “condizione; ma.-di colla è 
dacon. tutt 





lessi | netta: perla 
nazio={ Fabbro; ‘dell'110 

alle | della: medaglia ‘d’oro. -donatagl 
‘una signora di Padova che sì trovavatti > S 
‘aTripoli'e appesagli sul: petto dall’e-|buzione della. ricchezza ; nel : cl 
foicò'siò comandante. geaerale Fara, |ilbenessere. generale:(Applawsi). 
ina del’70 Luigi: Termina brindando non solo al va- 
lardo: de Paulis{Ior: 


ni, li ‘reduci. della: cam 
i: r6-l‘T'abero di Iutizzo, Edo: 
(“| di Zompicchia, Lorenzo. Turco ‘e Pietro [lavori 
“{Moro:di Codroipo." 
“Emoto, tra ‘i-circa. duecento: com-|sua-prosperità-e-alla.- grandezza id’ 
‘edati mensali: Umberto: Zoratti, dott. -Giu-!talia; (Ensusiastici,. prolungati. appia; 
ella sala | seppe: Bertizzi, Carlo: Carlini, Pietro | grida di viva Luxzatto): 

ale | Giusti, Edoardo Giusti, Leone: -Rivol:|' 5 i 
innej dini; Bettina; :-Antonio: 
jatriot-| seppe Piccini, 
‘{rettore . didati e 
le- {Giacomo Pittoni direttori 


‘|telligenti 


3 





Romario Stradiotto; di- rneri porta ils 
0‘‘Alfredo Lazzarini, |iù nome: del' presidio, ch'egli rappre- 

della Banca]|senta ; e il plausò ela gratitudine de 
Cooperativa, Luigi Frova;: geometra | fratelli ‘d’ arme ai valorosi - ch'ebbero 
‘Pomponio Pasquotti,;«Libe-|la--fortuna ‘di ‘combattere. in.. Lil 
; ilo: di Varmo, | Rivolge:un: mesto: pensiero ai. .m 














qualche DOtaDie [me : Vita sl Rel (Un formidabile gone: |' 











. ipo, 
‘Emilio; Battaglia: Giusoppe,: T 
“De Appolonta Cesare; Fresi 






‘8éppo; Asquini: Cari 
‘’AmoB; Sambuco: Luigi 
“tro; Propedo Giovanni; 








[iù unio:slancio.-mirabile, ‘sospinti 









genio; Travantiti; Raffaele: 
: ‘Morti rh 
psto;: =: Reduordall' Eritrei 
























miserabile economicamente, misera- 
bile politicamente. E risuona ancora, 
dica; Ja villotta, quando î figli del no- 
stro Friuli dovevano servire sotto una 
bandiera che non era la nostra e por- 
tare.la -biele vieste blanghe ; risuona an- 
‘cora la nostra villotta, da satirica tat- 
tasi.-dolorosa, quando le giovani pian- 
gevanò:a “i 
Ve'.-di:viodi a mena vie. 
Tante :biele zovertùt... * 

< Ab.ora-le nostre giovani non pian- 
‘gono ‘più; perchè sanno che i loro fra» 
telli, i loro fidanzati, quando partono, 
vanno: #:servire la Patria nostra, l'I- 
talia ! (Entusiastici, prolungati applausi ; 
[grida di bene! bravo 1) 

Fortunata fu l’Italia, che dopo la 
‘preparazione ad opera di pensatori e 
di :poeti,-vide sorgere una pleiade di 
Uomini grandi e un duce miracoloso 
e une che comprendeva is10î tempi, 
i quali'nè radunarono le sparse mem- 
bra.e ne. ricomposero il ‘bellissimo 

















— ricordiamo che. 1° ins dioso- nemica 
non fu: ancora debellato, ch’esistono 
‘alicora i principi spodestati noo ri- 
‘munciantial proposito di riconquista- 
re:quando:che sia i loro domini e non 
.ifu-spentazia cupidigia verso il sacro 
‘suolo: ch'è-nostro, che dev'essere sem- 
pre-nostro.e che noi sapremo sempre 
ifendére:- (Applausi). î i 

î iîcorreva, a frenare quelle cupi- 
‘.{digie,.che-il mondo sapesse che ]"I 
italia era forte e pronta ad ogni urto; 





1 lstro; tutto vostro, 0 giovani carissimi 
Gloria a-voi! RAI 

‘.|-:-Jegli:non sa se le terre-co.quistate 
=—e:riunite all Italia, cone ‘già un 
tempo :loèrano a Roma . — ‘dararino 
‘vantaggi:-economici ; ma'se anche' nou 
ne portassero, degna e santa;fu.l’*im- 
‘presa di-Libia, perchè dimostrò quarto 













perchè ‘dirmostrò che tacci 
loroi dissensi e i: partiti ‘si: acquie- 
‘|tano, tutte:le volte che si tratti della. 
Iifortuna;e- della grandezza. ‘d’Italia; 
‘dimostrò-che, l’Italia è una’naziotie 
che: pud-assidersi fra le ‘altra, come 
fra ‘eguali. vato 

Non'vi:può essere eguaglianza: ;fra 
gli ‘uomini; se prima. non vi è Pi. 
‘guaglianza fra. le: nazioni ; finchè: una 
di:esse voglia fare la. prepstente;-Ja 
vera‘ tguaglianza. non sì avrà indi; La 
guerra: di: Libia. anche perciò: fu-idi 
giovamento ‘alla patzia; e ‘bendo:pos- 
sono attestare i’ nostri emigranti, i 
quali si:-videro pù rispettati; ò 
quelle nostre vittorie. . dere 
Conclude esprimendo la fiducia: che. 
i-nostri: bravi ‘soldati. quelle» stesse 
virtù:che ‘palesarono pei: campi della 
‘gloria sapranno ‘dispiegare in: patria, 
nelle ‘opere: della pace; ‘confida-che si 



































































non di. opprimere ‘i fratelli: che Jorò 













= (e'-dalla': collab 


























lano, ma-alla concordia, al 
tutti;;all’instancabile 6 in: 
lavoratore:.friulano: e «alla 


































‘Ti tenente; Carneri porta il saluto; 












ol 










laggiù; 6 chiude invitando-a- innal- 
zare: con luiit ‘grido-che.tutte-le 
stre fedi e-le nostre speranze -riasà 





rale gridò: Viva “il'Re- rintrona: nella 
salbro tao 
Un discorso 










| smagliante: 



























i 
voi=che;:-«acco mu 










6idealità; andaste a gara nek 

fia-il vostro:sangue; 
“giovini‘ esistenze; è serbato 
mbito:-la riconoscenza; 
“P'osanna/chein vasi 








uova: gloria, che pe 
8) (Vai. 


ignori — a ben oriorare!* 
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Pionieri di civiltà, eroi oscuri ma 
pur-gràndi-@ non ignorati, colle  pa- 
role del poeta, che în-altri tempi ha 
saputo coi suoi canti infiammare di 
santo amor patrio l'animo degli ita- 
liani agoguanti ad un'Italia libera e 
grande, io vi ‘saluto: 

Prima divelte; in mar precipitando, 

Spente nell’ imo strideran le stelle 

Che la memoria è il vostro 

Amore trascorra: o scemi. 

E ora —.0 signori — riconosciuto 
ed esaltato presso tuite le popolazioni 
civili, l'alto valore bellico del nostro 
soldato, giacchè vedo qui fra noi, in 
questa intima festa di celebrazione 
patriottica un ufficiale in ra 
tanza dell’esercito noòtro, cre. 
terpretare i sentimenti 
hanno aderito a questa simpatica riu- 
jui, che qui personi- 
fica ia Patria, il Rel Esercito omag- 
gio del nostro plauso, dell’ ammira- 
zione nostra per gli ufficiali tutti d'IZ 
talia, che seppero rivelarsi grandi 
maestri di virtù e di sapienza militare, 
si da meritarsi ii titolo di insupera- 
bili trascinatori delle masse. (Nuovi 
entusiastici applausi.) 

E proprio di questi giorni, il. bat- 
taglione Tolmezzo, nel quale milita 
il miglior sangue friulano, ha offerto 
lalla Nazione. nuovo splendido esempio 
di incomparabile ardimento da parte 
dei prodissimi condottieri. 

Ai combattenti — ‘ufficiali e sol- 
dati — le nostre .felicitazioni, il no- 
stro ‘plauso beneaugurale; a voi — 0 

edilci:— colla riconoscenza della Pa- 
tria, il nostro fervido augurio di fu- 
turo: benesse.. (Generali, entusiastici, 
interminabili applausi: 
bravo ! “Molti st corijratulano con l'ora- 
tore.): 

Parla, in ultimo;:egregiamente l’as- 
sessore Prandolini;salutato egli pure 
da vivissimi applausi; 

E il convivio. si ‘prolunga tra liete 
conversazioni fino ‘alle‘‘8 circa — ora 
Luzzatto abbandona la 
sala per salire nel‘diretto che lo ri- 
‘condurrà a Milano. 

CIVIDALE... 
Altro cospicuo contributo 
per l’Esposizione. 

30/2 L'on. Morpurgo, con;sua let- 
tera da Roma:;oggi: pervenuta: al-sig: 
Antonio. Batiocletti 
Comitato per: i’Esposizione -manda= 
mentale-che;si.terrà qui nel prossimo 
‘settembre; gli annuncia che il Mini- 
stro-degli: Interni ‘assegnò alia mede- 
(sitma:un :contributo:diL. 1000. 
Î può: veramente «lire .che la no- 
aposizione chaviga col vento 
in: poppa»: grazie ‘all'attività instan- 
cabile:.che: vi: dedica-il signor Batto= 
|Gletti:e- all’apoggio: premuroso di-tanti 
egregi; è sopratutto del: nostro: Depu- 
tato, noi:la «crediamo! sorretta dalla 
benevolenza generale: Cerchi: dunque. 
‘farsi onore;;pre= 
ra. al’nobile.ci- 


s. VITO AL TAGLIAMENTO 
‘ Orribile -sciagura 
Un bambino carbonizzato 


in-un “incendio. alla ‘Coop. di Credito come:da libretti 
Un'.or- 





(81. Per telefono ore 8). 
ribile sciagura ha vivamente impression 1000 restate alla Coop: dilavoro die 
nato la mostra ciltadina.  deri‘sera:versoltro rilascio di effetto. Gli ‘interessi 
le 17, si sviluppava un” inceridio nella} maturati’ entro il 1912: furono “di''L. 
crisa di certo Basilio Cassin ‘in’ ‘borgo|537;80 come-da entrata:del conto. che 


A pianterreno della easa trovavasi un| "prende quindi la parola il Sindaco 
bambino di 4 anni, figlio dei Cassin, alisig. Ferigutti Giacomo che legge una 
‘piano superiore la madre che ‘curavacun 
altro figlio ammalato. 
gliari si trovavano ai vesperi, La donna 
#° aceorse-chè da un sottoportico che serve 
a rimessa ‘di altrexzi agricoli 0a stalla 
usciva una colonna di fumo denso. 

Scese ratta; c andò correndo. alla ri- 
messa, IL fuoco aveva però già tinvaso il 
fabbricato: e la povera donna non poté pe-ilegrarsene, se le nostre popolazioni 


Gli altri fami-|daci. Dopo esauriente discussione-viene 


nione tacendo 


In breve: furono sul luogo volonterosi, 


L'incendio fu localizzato, e la tettoia] Mail guaio è che non si verifica, un 
crollò soffocando con ‘le maceriegli ultim® 


I fainigliari corcarono per ogni dove il serzione, che si veadono anche i. tori 
piccino che loro’ mancava; e che. ‘crede 
vano fisse a_giuocare. in qualche vicina | nel prossimo anno! Ma.i.fnstri alle- 
famiglia. Non trovandolo sorse: il'dubbto | vatori non vogliono inantenerli... inu- 
che fosse rimasto. vittima -dell’incendio.|tilmente (essi dicono) nella stagione 
Fu un attimo, tutti si misero a-rinmuo- 
vere le macerie fumanti. . 

Verso mexzanotte *l piccino fu trovalo 
accanto la stalla completamente caibo- 
nizzato, I genitori quando ebbero notizia 
dell’ orribile scoperta ‘sembravano impax-|L' assemblea della. Società operaia. 
gire dallo strazio. È 
Non fu la sola vittima dell’ incendio. 
Morirono per orribili ustioni anché tre! un centinaio di soci. Dopo approvato 
maiali che ‘si ‘trovavano ‘nella stalla. 

L’ intendiò sembra’ causato dallo stesso 
bambino, Egli: dvrebbé acceso per trastullo 
in fiammifero * geltandolo' ‘nella’ ‘paglia. 
Così almeno si ‘suppone ‘i dittà. 

L'assemblea ‘degli ‘esercenti. 

Si fece. già ‘cenno : come la” locale 
Unione esercenti, da. quaichi 
versasse u) Un) stato.idi Crisi. A cutis- 
sima. Fia i soci-regnava: una apatia 
generale; ‘non vi era ‘Affiàttamanto. 
Pochi 1 soci presenti all’ assemblea 
di ieri ma costoro erano premuniti di 
buona: volontà - per: rialzare le sorti 





in cui 


presidente del 





stra 


Presidente ‘provvisorio il ‘sig. Zar- 
disi. Antonio.; amoroso e disinteres- 
sato segretavio, Luigi ‘Primon: Noto il 
già iustancabile presidente sig. Gio» 
vanni-Petracco al-quale si’deve da;na- 


1 imabdamento «di scita-del:. Sodalizio,:i soci; Tregiaan 














Lovadina- Emilio, ‘Geruzzi “Ed 
Petracco Andrea, Da Cortà Luigi; 
visattii Luigi; Concina Francesco, Gar 
latti Luigi; Ventarin. Giovanni; ‘Nada- 
lin Petro; Fogolin: Giacomo. 

La seduta venné:aperta:in: seconda 
convocazione, è-dopo la lettura: del 
verbale delle ‘elezioni e della:relazione 
sulle .. succéssive” riunioni. ‘e:susse- 

| guente esito: délla‘nòmina: del 
denza; la:quale non: fu: 
rinuncia: degii eletti,-il' 
Giovanni fa'rilevare::come'si 
che'una-Società, sorta‘s0tt0 i‘ migliori 
auspici:stia.decaderido,: confida nélla 
perseveranza dei: soci, perchè: venga 
scongiurato.-lo: scioglimento..." 

Lu Società si Lt0va; 6; 
nuova: Amministrazione la: quali 
vttempera:al ‘dovere: impostole dalle 
disposizionistatatarie:che'stabiliscono 
la: nomina della Proi 





assemblea del soci di 
è {— 30. Oggi alle-0re :15-nalia sala superiore 
det: Teatro: Ristori, dietro ‘invito della -:Presi- 
denza, convennero: ‘una ‘ventina ‘di socì + per. 
trattare un: lungo ondine del. giorno. 
vyerbale-delia.seduta:-precé- 


- {sensibili «in: 













relazione. e 
‘strare:tufto (ciò‘che fu*fatto:nel decorso anno. 
‘6 1630 .il sig..A: Boizicco,: 

‘Fuapprovato: ad -inanimita il consuntivo 
1,1912-e.con poche modifiche il nuovo Statuto: 
‘compilato ..:con’- somma: cu) 
Cacavaz: dott: Antonio. 

Iofine il-Presidente 


Teongres 
ra: dal P.esidente 








Moro ing. .Vittorio! 
‘espose il preventivo di :spésa per. uno spet- 
tacolo: d'opera da: darsi: nel:settembre pros: 
‘simo:.gu -lunghissima Ja discussione sul modo 

locurare i mezzi: i 
L'assemblea deliberi 








‘abbandonare. l'ides, 
ittadini riuuendosi sottosiri- 





















sidenza in-seno:al 
‘“Se negli ‘eletti-ridà ‘Vi sono membri 
‘che’ crèdono: di” ‘assumere la:Presi- 
denza, si ‘dimettano,e-si‘sostituiscano 
con: quelli ‘che: hanno .raggiunto::mag- 
giori voti; contorme::all’art; 40 dello 
Stafuto.-Il'socio Fumei 


Un'importante: assemblea 
‘:-«dell'Associazione zootecnica. 
i|{4:socì della Associazione: Zootecnica 
‘del’distretto “son invitati ad una riu- 
“|nione: generale neî-locali municipali 
per giovedì, 3-aprile;-alle 14 col se- 
guente ordine delgioraò : 


















=. 8;-Per l'istituzione. 
[di Sattodra Am balan 


















1: ‘Riuscite :vane le. 
20 limare t:Ufficio della 
Consiglio, in-base (ali i 20. detto de, 

ù ‘futo,-st propone all’ Assemblea la decaduta: 
cnrineritnal dell'intero Consiglio e si uelibera di condo» 

‘{care,l' assemblea: dei’ soci per te' elezioni ‘ge- 

isiglio'da'‘ingirsi pel'6 aprite 


jone, canta, onde celebrare. pi 









nerali ‘det Con 





nità: venne ‘dall’Assem- 
pato =l"ordine.: del giorno 
Petracco--Concina. © " i 


esta ‘occasione; i: nostri. valoro=|:.-90; 
















Catlis 157, 







zione.:nel decorso ann 











un civanzo di L. 10442. ‘ometgento 
da un'entrata «li LL. 96870 contre 
un'uscita di 177428. i - patrimonio 
sociale è ora di. L. 1404972, compraso 
L. 508 del valore dei mobili. Di tntto 
il enpitale L. 754172 sono  dopositate 





65 e 282; L; -5000. investite «in : 250 
uote della “Coop. : di -consumo-e: L, 


sottoponiamo alla vostra approva- 
zione ». 


bella relazione del. collegio dei:Sin- 


approvato, il: consuntivo 1912, e il pre-- 
ventivo 1913, 

Grande esportazione di bovi ni 
Negli ultimi mercati’. riostri.-e* della 
regione si nota una grande ‘ #sporta- 
zione di bovini, per Triiste 6 per Na- 
poli specialmente. Ci sarebbe da ral- 


sapessero provvidamente rifornire. Je 
loro stalle, per tener ‘sempre viva ed 
aumentare questa corrente, di affari. 


tale fatto; anzi avviene il ‘contrario. 
Basti dire, a conferma di questa a8- 





già approvati per. la riproduzione e 
che potrebbero benissimo  fimizionare 


estiva... salvo poi nell'autunno, ad a- 
rabattarsi per acquistar qualche. ri- 
produttore e:lagnarsi che non ne tro- 
veranno se' non a prezzi molto alti! E 


PORDENONE 


30, -— Stamane. seguì assemblea 
dell'operaia ‘coli’ intervento. di. quasi 


il verbale della procedente seduta il 
presidente della società sig. Antonio 
Brusndini; lessè. la relazione: morale 
dell’osercizio 1912. 

Ricorda anzitutto che La convoca» 
zione fu fatta in ritardo. perchè: si-a- 
spettava la risposta per ‘l'iscrizione 
collettiva. alla Cassa Nazionale di. Pre- 
videnza per le pensioni, La risposta 
venne in ritardo ‘sicchè in. maggio 
verrà. convocata una assemblea .straor- 
dinaria. per decidere su una 0 l’altra 
delle proposte avanzate dalla Cassa. 
Uome-rilevasi dal resoconto l'utile fu . 
di L. 2578.38. che fece salire il patri- 
monio sociale alla cospicua somma 
di Li 12142240, Tale soddisfacente 
civanzo è dovuto a circa L. 41700 ero- 

ate in meno dell'anno precedente 
in sussidi per malattie, a Lu: PO 
maggiori interessi su capita 
185 mandate per la. biblio; 

04.8”) 












nisterò .della..P,' 
‘dul-compianto:.ingirca 
Roviglio che. fi 
nemerito: In 





Damiano 
rotlamato=socio ba- 
ta «le: .voci sono poco 
fronito dell'esercizio 
precedente fatta eccezione però per i 
sussidi sovraordinari. Il dig. Brusadin f ...... - 
spirga ‘e giustifica il'prelavo di ‘L,.800 
in,più del 4911. Giustifica-inoltre la 4 
spesa’ L: 72 per:rappresentanza;ai vari ì 
:nibatto le: possibili isserva- 
zioni ‘doi soci*col dire che le’ società 
che mon partecipano. di Congressi vi- 
vonò fuori: del: nostro tempa.' Dà poi 
relazione del’ Congresso «di: : Venezia, 
di.quello ‘di: Udine .e:per uttimo quello 
di.Roma. ERA 
» «Parla quindi della scuola'di ‘disegno 
è ‘det Pro Tafanzia; La scuola fu fre 
quentata .da:un’numero considerevole 
di ‘alunni. ‘ed‘il’: profitto fu soddisfa- 
cente; D ce :ché:la commissione ‘di Vi- 
gilanza reclama:la ‘costruzione di una 
nuova atla:;.a;t4lnopo<si possiedono 
già La-700-a.con..delle:pratiche si po 
trà: avere il:concorso ‘del governo sulla 
spesa, L'ing: Mior fu ‘incaricato; della 
ricerca: del--terreno . adatto ‘e. di ap- 
prontare ‘il:progetto:-IL Pro. Tafanzia 
aveva‘in ‘cassa: al 1-‘gentaio 1912 L. 
534620. gli ‘introiti. dell’anno furono 
di:L:3196.07; Alla tura marina turono 
mandati-20':faaciuili ; si sussidiarono 
4’fanciulli:e-si‘spesero‘L. 3833-41 ri- 
manendò:in.cassa.:L. 470919. | Rileva 
che;il. ‘presidente: ‘dell'iatituzione sig. 
IPrancesco: Asquini dedicò. come. sem- 










































:[pre-il-più ‘autorevole interessamento. 



















Dà relazione! della radiazione di 46f ave 
soci-per morosità e quindi . comme del 
{mora .i:soci: defunti ricordando. conf. Sol 
algratitudine Giovanni. Vittorio” Def, | _tio, 
e MEROGI Se tia na 
Il sig. Brusadiù «termias applaudito) 26 
incitandò i ‘soci ‘a combattere: l’alcoo. - Sorz 
lism>:.come sora si. combatte. nelldf. .. 94; 
scuole ‘elementari... 3 ci ‘cam 
Messa. ai..voti.la rel:zione ‘ed .il bi dov. 
lancio dell'anao:1912 faronid appro]. dvi 
vati: all'unanimità”: e si: procedettd LA 
‘fquindi.alla elezione parziale:dei:conf»=. i iitn 
. | Siglieri ed ‘alla. nomina ‘dei - sindaci forma 
‘|del‘probiviri. Su 885 soci «iscritti .:..-0i 
A |farono:177' votanti. Digi 
Riviscirono: ‘elettia “consigliéri: {| pres 
Antonio Brusadini: véti-169; 2: Anto ‘come 
nio Soccomini 168; 3Mareo: Palazzi da 
488; etro: ‘Tomaselli "167;-5 Gio PA 

Ì È pi LI gioni, 

41640 Vittorif:: ... semp 





Danegos: 164, 9 Vittorio:Briadin:164-- . . mode 
10: Giacoi Solza 161; 14 -Giovan £ "Mer 
uprner di Squisi 
Lore, 

Male” 
‘80mpr 
scuola 


muti, 
(DO 

















SACILE 
Manifestazione magistrale 
al vice Ispettére Rapuzzi 


La grande sala dell’ Albergo alla” 


Stella ove seguì il banchetto În onore 
al vice ispetiore Rapuzzi era ador 
riata a festa con profusione di fiori, 
dono gentile di amici del festeggiato, 

Alle sei son presenti tutti î mae- 
stri del Comune, il sindaco signor 
Vittorio Zancanaro, l’ assessore signor 
Fabio Ruggero, ì rappresentanti del 
Collegio Convitto studenti ‘Tolazzi e 
Marioni. > Ò 

Allo Sthampagne, il figliolo  mag- 
giore del festeggiato porge al padre 
la pergamena e la medaglia, a lui 
rivolgendo le seguenti, commoven- 
tissime parole: 

Bubbo. I mici miestri 0 tuoi colleghi vo- 
gliono ch'io ti presenti un loro ricardo. 

To bacio questa medaglia che unisce in un 
solo pensiero tanti curi affettuosi @ vengo 
a te commosso, raggiante di gioia, a îre- 
giare il tuo petto, 

Quindi la signorina Dirce Gaspa- 
rotto legge il contenuto della perga- 
mena che suuna così: 

Giovanni Rapuxzi — della popolare 
istruzione apostolo fervente — energie € 
affetti dedicò norando la città natia 

i pi ideali della scuola. 
Ammiratori dell’ operai sua indistrut- 
tibile i maestri di Sacile - 1913. 

Parla quindi it sindaco Zancanaro 
{Dobbiamo, causa ‘la tirannia dello spazio 
appena ascennare a questo e agli altri 
discorsi, che il nostro ovrrispondente ci 
avevy integralmente spedito). n d. r. 

Egli porge con felici parole il saluto 
dell'intera cittadinanza. 

Rileva che la notizia della sua par- 
tenza fu appresa dalla rappresentanza 
comunale (con vivo dolore Illustra 
con belle parole tutta la singolare 
opera che il direttore Rapuzzi fece 
per le scuole di Sacile, meritandosi 
il piauso e l'unanime gratitudine chi 
plauso e gratitudine egli ora gli cone 
ferma. 

Brinda alla salute ed @l brillante 
avvenire del vice ispettore Rapuzzi 
(Applausi prolungati). 

Parla quindi it ae tro sig. Pader- 
nelli. Tutta una torza di volontà, e- 
gti dice, di studio, di amore per fa 
missione educativa, lo resero amato 
non solo qui, ma ovunque egli ebbe 
a portare il contributo dei suo sa- 
par», dell'opera sua luminosa e di. 
sinteressata. Termina augurando un 
destino congiunto alle vittorio dell'idea 
ed al sorriso dei suoi bimbi. I vivis- 
sime unanimi approvazioni, 

Discorso Knpuzzi 

ll testeggiato così risponde : 

Mi sento profondamente commosso e grato 
ai carissimi colleghi, agli amici dell' Ammi- 
nistrazione Comunsio e ai due giovani rap: 
resontanti i miei ex allievi del Convitto, del- 
L'indimonticnbile attestazione d’afiutto che 
hanno voluto darmi questa sera,» 

Amo, però d' interpretare questa fosta non 
come l'addio affettuoso ‘che Òi da, a chi 
pirto, mr come |’ espressione lella compra- 
eenzo, vostra per il. nuovo ufficio at quale 
aono stato chiamato, come |’ espressione del 
desiderio ch'io, pur rivestito di nuove fun- 
zioni, resti ancora fra noi. 

Se quello di stassera fosse il vostro saluta 
di commiato io mi sentirài come una povera 
pianta alulta tolta ad un tratto al suo ter- 
reno untivo, nil' ambiente favorito ioni es 
sore trapiantato là dove non le sorride più 
il solito sorriso "di sole, la dove il terreno 
non aboie più per essa i preferiti umori vi 
tali. 

To ho vissuto troppo a Inago con voi e nelle 
istituzioni che furono e che sono tuttora 
*oggetto delle vostre cure quotidivna par 
potermene distaccare senza dolore, né voi, 
nè io, ne altri può spezzare il’ un colpo tutte 

trama ch'è intessata di sontimanti e 

i ricordi cdri, d' ideale comune, d' opera 
continua esplicata lungamente insieme. 

Nove anni or sono, quando ritornai collega 
qui dove mi foste tuîti o quasi coetanei, con- 
discepoli o maestri eravamo in pechi assi, 
e come ricordava or ora il Sindaco l' as 
cito dei nostri allievi era une metà di quello 
che ora è affidato alla vostra gui ‘a, non 
c'erano che poche scuole anguste @ insufil- 
cienti, le istituzioui integratrici scolastiche 
vivevano di vita stentata. % 

Ma per virkt di una febbrile ansia di fare 
che pervaso tutti e maestri a popelo e am 
ministrazione, sorsero i nuovi edidci, si rad- 
doppiò il numero dei maestri, la. frequenza 
si feco viva, il Patronato esplicd io forme di- 
TTerse efficacemente la aua opera di soccorso. 

Foste voi, fummo noi o maostri a creare 
con una propaganda ricer di fede, nella 
pubblica opiniona 1' ideale della scuola, fummo 
Noi a infondore il senso-di questo nuovo bi- 
sogno che trasse ln pcpolazione e con essa 
la Rappresentanza Comunale a quell ammi- 
rabilo opera di rinnovamento della prima 
branca della pubblica cosa, ch'è ta scuola, 
rinnovamento ch'è vanto e orgoglio della 
citta. . 
Aneh'io sento con vivo con piacimento di 
aver recato il mio granellino «Ila costruzione 
del grande edificio, e forsa enmo voi tutti se- 
goavo che nell’ambito ristretto, ma carissimo 
delle istituzioni scolastico del mio paese na- 
tio, avrei speso ancora l'attività che mi ri- 
mame, avrei chiusa la min modes'a carviera 
di eduentore. 

Circostanza che oltrapas: ino la mia volontà, 
forze superiori alle mie, vollero altrimenti, 
ed io dovetti piegare alta necessità, 

Altri e più larghi doveri m’attedono nel 
campo amato della scuota ; it nuovi contri 
dove tutto -— o quasi — è ancora da fare, 
dovro recare l'attività che mì resta, ma nom 
par godere, come avrei quì goduto, la sod- 
disfazione che «tà un’opera compiuta, ma per 
intraprendere le lotte aspre di nuove ri 
forma. . 

Ciò non ostantà il mio pensiero sarà sem- 
pre con voi, 0 polleghi, e ricorderò con a- 
nimo grato la fervida cooperazione che sem- 
pre mi venne dalla bontà dell'animo vostro 
come suile duti pregevoli del vostro intelletto, 
come serberò perenne gratitudine dell'incon- 
dizionate fiducia dhe mi dimostrò sempre 
l'Amministrazione del Comune, e le istitu» 
zioni, cui dedicai tanta perte di me, avranno 
sempre così il primo contributo delle mie 
modestissime forze, come quello ilel mio im- 
mutabile affetto. 

Ii ricordo clie questa sera mi porgete con 
squisito senso di gentilezze, a mezzo del mag- 
giore dei miei bambini, sia il’pogno mato- 
riale di quel vincolo indivisibile che ci terrà 
sempre uniti attraverso te alte idealità della 
scuola. 

I convenuti sino profondamente 
commossi; per un istante rimangono 
mati, ma poi scoppia un applauso. 
serosciante, affettuoso, e tutti vanno 
a gara a stringer la. sua. mano.e a 
fargli Je pù sentite congratulazioni. 

Sorge quindi il maestra Vando che 
ricorda ‘d’essere stato suo .condisce- 
polo nelle elementari e delle “magi- 


ORTOPEDIA 


jstavali, costretti poi a dividersi senza 
isperanza di riunirsi. 

Qi ritrovamme, egli continua, nella 
ciltà natia, sempre a fianco nei pro- 
posîto di fui suigero de istituzioni 
prescolastiche, sempre tuo ammira- 
tore delle alte idealità che sempre 
furono reta delle tue aspirazioni, Ri- 
cordo quindi, e anguro che, se parte 
di Le stesso è stata strappata a noi, 
noi siumu certi che rivivremo con te 
e usufruiremo sempre del tuo con- 
siglio e dell'opera tua che ci arrecò 
sempre luminosi sprazzi di luce. (Ap- 
plausi vivissimi). 

La bella accolta, si scioglie quindi 
lentamente. 
REMANZACCO 
Conterenza. — Il dott. Peter Fe- 
letig, della Cattedra di Cividale, tenne 
una dotta conferenza, , parlando 
ascoltatissimo a numeroso . uditorio e 
dando consigli sui diversi argomenti 
per i quali veniva richiesto. Fece 
una larga distribuzione di rami fo- 
sfartello, Auguriamo di poter aver 
spesso di queste utilissime Jezioni, 

Navi italiane pronte a salpare 

per destinazione ignota 

Spezia 20, — Le regie navi Ferruo- 
cio, Saint Bon ed Emanuele Filiberto 
hanno improvvisamente accesi i fuo- 
chi e si tengono pronte a partire per 


sapere a nessun costu qualche cosa 
circa la missione segreta che queste 
navi debbono compiere. 
Una sconfitta bulgara ? 
Notizie da fonte austriaca 


garica) — Il bollettino ufficiale della 
guerra reca: Secondo ulteriori rap- 
porti sui grandi cumbitimenti che 
gono stati impegnati ieri all’ovest di 
Bujuk Chekmediè e che sono stati 
terminati con la disfatta dei buigari 
questi hanno fasciato sul campo di 
battaglia 10,000 morti. Le iruppe 
turche si sono impadronite di una 
grande quantità di fucili, spade € 
sacchi, 


La linea di frontiera Enos-Midia 
rifiutata dalla Turchia 


Costantinopoli 30. — I giornali an- 
nunciano che il consiglio dei ministri 
di ieri avrebbe deciso di respingere 
la proposta di una linca Euros-Midia 
come frontiera. 


La questione di Scutari 


(NOSTRO FONOGRAMMA) 

LONDRA 31 — Il Times ha da Cet- 
tigne che i rappresemtanti delle potenze 
non hanno ricevuto dal Governo del Mon- 
lenegro, alcuna risposta alla loro inota 
mandata lunedì 
Cettigne non sembra condivida l’ in- 
quietudine che regna nei circoli diplo- 
malici: I Vontenegrini e i Serbi conti- 
nuano le loro operazioni attorno a Scu- 
lari: 4 

— Che cosa polrànno fare le potenze 
contro di noi ?- —y ‘dicono gli uomini po- 
litici del Montenegro. La situazione geo- 
grafica del Montenegro, che non ha città 
importanti sulla costa, 0 presso la costa, 
rende difficile il compito delle potenze 
Mentre nei circoli uffiiciali si mantiene 
il più assoluto riserbo, il bombardamento 
contro sculari è continuato tutto ieri e 
oggi. 
© Si ha da Belgrado che nei circoli mi- 
litari si dice essere impossibile par è serbi 
abbandonare il Montenegro a se stesso, e 
che la presa di Scutari si renda neces- 
saria dal punto di vista strategico per 
gli stati’ balcanici. Numerosi. rinforzi 
serbi sono partiti per Scutari. 
Dovrebbe cominciare oggi l'assalto ge- 
nerale, Comandante in capo dele truppe 
serbe sarà il Generale Voiovie. 


Notizie în breve. 


— Ieri a Venezia, vi fu la trasla- 
zione dei resti mortali di Giorgio Ma- 
nin, depostl ora nel sacrofago di San 
Marco. Tutto il popolo assistette alla 
solenne cerimonia. Si astennero... le 
autorità governative, (politiche e mi- 
titari) in omaggio ad’ una circolare 
ministeriale del giugno che fa loro 
divieto di partecipare a cerimonie o 
festività cui sieno presenti bandiere 
e rappresentanze di terre italiave s0g- 
gette all'Austria. 

— ieri alla Spezia, ‘alla presenza 
dei Sovrani, fu varata la quinta Drea- 
dnought italiana, {'« Andrea Doria ». 
Il varo riuscì felicemente. 
AAAANAANATAAAANNI:R:NNN 


Una lettera dell'on. Luzzatto 
a proposito: dell'inchiesta 
sul Palazzo di Giustizia -in Roma 

Abbiamo riportato ieri il giudizio 
della Commissione d’inchiesta. sopra 
l'on. Luzzatto, per ie lettere da. “iui: 
seritte al sottosegretario on, Pozzi, a 
proposito di una transazione con lim» 
presa costruttrice del Palazzo di Giu- 
stizia in Roma. 

L’on. Riccardo Luzzatto ha man- 
dato al direttore della Tribuna la se- 
guente lettera : 

Veggo che si fa ancora il mio nome a 
prodosito dl fatti aventi rapporto coll'ine 
chiesta sulla costruzione del Palazzo di 
Giustizia, Si riferiscono. anzi opinioni 
che sarebbero state manifestate .. in. seno 
alla Commissione. Per me quello che è 
di fatto io l'ho già detto, e dovrebbe essere 
sufficente;-non mi pare lecita altra: ma- 
wifestazione finchè non sin conosciuta in 
modo indubbio, sarei per dire ufficiale; 
l'opinione della Commissione. 

Mi eredo dev.mo . Riccardo Luzzatto. 





destinazione ignota. Non è possibile |- 


Costantinopoli 30. (Fonte austro-un-|R, 


Y. 89 - LUNEDI 


Cronaca 


Una pattuglia di soldati austriaci 


sta due giorni sul Mataiur 


} biglietto d’un ufficiale 


Teri effettuarono una gita sui monte 
Mataiur una comitiva di concittadini. 
Arrivarono al monumento alle 13, 
con un tempo magnifico. . 
Sul monumento, accanto al Cristo, 
trovarono un foglio ‘stracciato da un 
notes con lo. seguente scritta a lapis 
in tedesco: . 
Stato quì con vna pattuglia il 27 
marzo 4913 due giorni. Monte sacro! 
Firma per metà illeggibile. 


Franyesufalmr 
19 Reggimento fanteria 
CAPORETTO. 


ll biglietto fu raccolto dal rag. 
Comparetti.che ce lo favorì stamane. 

Facevano parte della comitiva i si- 
gnori Ugo e Cesare Omet, lacopo Fa- 
giri, rag. Giacomo Larocca, Urbano 
Urbani, Riccardo rag. Rebora, il sig. 
Tomada, 


Giunta Prov. Amministrativa 
Seduta del 23 marzo 1913 
Alturi approvati 
Bordano. Contributo pro ttotta aerea 6 por 
gli espulsi dalla Turchia, — Cividale. Con- 
tributo per l’ossurio monumentale ei caduti 
in Libia. — Udine. Buona uscita di lire 1000" 
allà maestra Murero, — Barcis. Concorso per 
l'esposizione di Udine. — Villa Sentina, Ces- 
sione di area comunale alia latteria suciale, 
— Ravascieito. Lessione area comunule & 
-— Latisana. Vendite di terreno a 
io; vendica di terreno comunale; 
Kego:amento organico im- 

piegati e salariati. — Lauco. Aumento di 
compenso al messo comunale. — Rigolato; 
Aumento satario alla bidalla. Claut. 
contro l' dlco lismo, sussidso aunuo. 

potto. Contributo per l'essario monumentale 
in Libia. — Pordenone. Regolamento ber je 
pubbliche affissioni. — Tramonti di ‘Sopi 
Concèssivne pinate per Ja scuola di Frassi 
neit. — Raccolans. Concessione piabte al 
ma'glese Marion Giovanni. — Paularo, Con- 
cessione di due piante di faggio. — Resia. 
Assegno combustibile ai comnnisti, — Chiusa: 
forte. Domanila Donatelli e Fucca 0 per e: 
i ruzione casa. — Prepotto. Aumento salal 
al cursore, — Porcia. Aumento stipendio 
segretario. — Attimis. Spesa per comperari 
un grammofono ad un ciéco, — Pontebbi 
Sussidio alla scuo)u è: disegno. — Nimis. Au- 
mento di assegno ul moderatoro dell’ oroio- 
io. — Pinzano. Concessione tomba privata 
nel Cimitero «i Manazzons. — Pordenone. 
Causa contro il cav. Comoli, ricorso in cas 
sazione. — Talmasson. Uoncessione uell' eso. 
nero della tassa di R. M. sull'aumento di sti- 
peudio. — Pordenone Sussidio per. l’orfano 
Giralui. — Claut. Tagliv combustibile; con- 
cossi.ne piante per cestruzione di un tabbri- 
cato — Villasantiva, Domanda F.lli Valent 
per deposito legnami. - Vallenoncello: Sus- 
sidio alia Congregazione di Carita. — iorpetto. 
Assicurazione iucend Rivolto. Vendita 
pitnto di gelso. — Cimolais. Concessione piadte 
a Fabris Federico, — Tramonti di Sopra, Aù- 
segno combustibile si malghesi. Sequaja. 
istallazione di apparecchio telefonico neil’Ut- 
ticin com. — Fiume. Mutuo dl L. 20000, — 
Pordenone, Tussa pusteggio. Compenso anndo 


per il riscuofitore. — Claut. Kegolamenio]: 


impiegati comunali. — Purcie. F'issuzione. sti: 

endio per l'ingegnere stradgle. — Muzzana 

egciamento tassa bes.iame. — Pontebba. 
Modifiche al Regolamento in cooperativa delie 
mal.he com. — Cividate, Sussidio suppluttivo. 
al Giardino iofapule; sussidio di L. 25 sile 
Commissione contro l’a!coolismo; aumento sa- 
lario alla bidelia di Rualis. — Sutrio, Utiliz- 
zazione boschi Selva, Paluci, Chtaulis, — 0- 
soppo. Affranco Montredo. — Tolmezzo. Mu- 
diteazione terifia per jo pubbliche attissioni. 
— Villesantina. Mucuo supplettivo per gh e- 
ditici sc lastici, — Muzzana, Tariîfa daziaria. 
— Ciseriis, Contributo L. 400 per il costruendo 
poligono della S. cietà di Tiro a Segno di 'l 
cento. — Sauris. Concessione di piante; 
duzione di prezzo. 

Decisioni varie 

Ss. Martino al Taglamiento, Cassacco, Tur- 
cento, Sauris, Fiume Veneto, Villa Santina, 
Paluzza, Muzzan , i orpetto, Polcenigo, Zop- 
pola, Pagnacco. l’reventivo 1913. Autorizza 
la suvi aimpusta. — Pordenone, Esatto: 
aorziale. Nomina dei messi esattoriali. Esprime 
parere favorevole. — Udine. Tassa tumiglia. 
Ricoreo Malvolti Giuseppe. Accogiie in parte. 
— Tarcento. Esattoria Contratto del Consor 
zio » rana © Svima pel serwizio di esattoria 
1913-22. Esprime parere lavorevole: — Uo- 
nars, Aliraneo livelii. Autorizza. — Muzzana. 
Alienazione di titoli dvi debito pubblico, Au- 
torizza pet solo importo di lire 6510. — Spese 
per la manuntenzione ordinaria dei Perto di 
Nogaro, Eserc. 1908-1909 Autorizza i emis- 
sione del maridato d’ ufticio. — Torreano. 
Regolamento-impiegati e salariet:, Approva 
lo stipendio del segretario 6 rinvia il 
lamento. — - Ampezzo Mancata appli 
leggo 6 — 7.192 per 1’ incremento delia. 
prodinzione zootecnica. Diftida a provvedere 

lvo a sostituirsi d’ uficio. — Vallenoncelto. 
Spedalità arretrate. Mandato. i’ ufficio. 
fido a pagore salvo a provyedere d' uffi 
— Fagagna. Allargamento ètrada- comunale. 
Dichiarazione di pubblica utilità, Esprimo pa- 
rere favorevole. 

Rinvii. 

Zoppola. — Vendita di terreno comunale. 
— Ragogna. Acquist terreno di Andreutti Or- 
sola. — Rigolato. rentivo 1913, — Por- 

Tasse sul bestiame. — Rivolto. Tasso 
lamiglia. — Camino ili Codroipo. Bilancio 1913. 
— Muzzana, Regal. per l'applicazione delta 
tassa vetture e domestici. — Grimacco, Pre 
ventivo 1913! — Clanzatto. Preventivo 1913. 
— Soechi Concessi ne piante del bosco 
Ramandaz. 


e. 
Vita militare 
Il nostro corrispondente Espici da Roma 
ci.ipvia in data 29: 
, Sono comandati a frequentare .ii 
corso d'istruzione presso la scuola di 
applicazione di cavalleria e dovranno 
presentarsi il mattino del 10 aprite 
pi.i-tenenti: Forneris Pietro, del ca- 
ggeri di Monferrato ; Biego conte 
lamo:del cavalleggeri di Milano. 
_Cintolesi Alberto, capitano del ge- 
nio a disposizione del Ministero della 
Guerra.(comandato all’ ufficio di for- 
tificazionidi Udine dal 20 marzo 1913. 
Ferrante ‘Giavanzii “applicato di 5,0 
classe all’ufficio di’ fortificazioni di 
Udine è stato ‘nominato applicato di 
3.a classe nella direzione generale &' ] 
tondo per il culto, con decorrenza 
gli assegni dal 1.0 aprile prossimo. 
Pratone cav. Michele, maggiore 
fanteria in posizione aùsiliaria del 
Stretto. ili Sacile, in servizio..a) 
Gio-tortificazioni di Udine; 
tenente” colonello con 
‘gennaio 4913. Seguirà nel ruòlo-if 





fc | 
Officina: meccanica or.oped 
Udine. = Piazza del:Duomo Telafono 299-- 


nente colonnello Diana Nicolò. 


opedica 


nat 
anzianità: :30te 


31 Marzo iGiù 


Cittadina | 


Due alpini feriti, — Da dee]. < 


lettere rilename che 1' alpino Romano 


|è rimasto ni n gravemente ferito alla 


glanela destra nella battaglia di Ase 

ba; e che il commilitone Carlo Ma- 
rini pure leggermente fu colpito da 
una palicttoi 
fatto d’armi. Entrambi sono ricove- 
rati all’ ospedale di Tripoli. 

Ai due valorosi vivissimi auguri di 
sollecita guarigione. 

Società di M. S. fra agenti. — 
Ecco 1’ esito delle votazi 

Eletti consiglieri : Zavatti Viscardo, 
Querina Carlo, Cescitti Silvio, Me 
notti Antonio, Tolsigh Umberto, Be- 
nedetti Alfonso; a revisori : Marcotti 
Odorico, Steiz Giovanni, Cescutti Cò- 
riolano. n 

Una bella serata a Paderno. 

deri sera a Purlerno, fu dato un’ al- 
tro banchetwo, per festeggiare i due 
reduci îalla Libia, Di Giusto e Rug- 
gero Colautti. 

Durante il bauchetio regnò sovrana 
ia cordialità ed allegria. — * 

Furono pronuiciat applauditi briu- 
disi d’occasiu..e, ai quali rispose com- 


Amosso il reduce Colautti, mandando 


uno speciale ringraziamento al R.0 
Parroco, e al comitato del banchetto. 


Concorsi nelle Poste e ‘Tele- 
fi — N Ministero delle Puste e 
dei Telegrali ha bandito due iiuovi 
concorsi per 750 posti di allunno in quel- 
? Amministrazione che avranno luogo 
entro il mese di Luglio del corrente 
anno, Il termine utile per la presen- 
tazione della domanda e documenti 
scade col giorno 30 del prossimo A- 
prile. 

Per qualsiasi notizia, schiarimento 
o informazione che occorra ai giovani 
i quali intendano prender parte ai dete 
ti concorsi, crediamo. utile di consi 
gliare & rivolgersi Pincenzo 
Tord: 


risposta o scrivendo .con cartolina 
doppia, invia opuscolo contenentè i 
programmi dettagliati dei detti con- 
corsi, nouchè istruz.oni, schiarimenti 
e le norme relative alla carriera in 
quell’ Amministrazione, 


Questa sera alla Birraria Puntijam 
gli amatori powranno gustare la finis- 
sima «Bock-Bier.». della Fabbrica 
Puntigam. 

L’ egregio proprietario della Birra- 
ria sig. Wernitzuig vuole darci nel- 
Y antico e rinomato: locale una nuova 
affermazione del primàto della Pun- 
tigaro, oftrendo ii tipo « Bock», che 
per la superiore finezza stab.lisce come 


alle gambe nello stesso |.‘ 


Capo Sezione nel Ministero stesso ; |. 
il quale, unendo. francobollo per dal' 


pidi - campagna.) 
Deposito esclasivo-e vi 


del. DIASPICIDA BR 

‘ Distrugge completamente la Diaspls rido 

Di facile applicazione è. di certissiitio effistto, Numerosi. ( 
Attenendiisi. sile: regole: di applicazione sprescrittà:qu 


CONTATORI ACQUE 


per inquilini 


FURORE PER CUT 


Nichelatura e Verniciaturo a fuò 
Impianti Riscallamento ‘Termosifone, 


Grande; deposito scaldabagni “a gas, a petrolio ed'‘a car: 
bone- Vasché: da ‘bagno, apparecchi sanitari ecc, -.i; 
Rappresen. ame 


‘per la Provincia del ciò Legmn 





solo ia qualità e non i prezzi affer 
mano la marca, : 


TEATRO MINERVA. 
Cine Splendor. 

" Imiponeénte ‘programma: per ‘oggi e 
domani. 

Il direttissimo matrimoniale. Brilìan- 
tissima commedia della Casa Gaumont. 

Pioggia d’ oro. Imponentissimo ca- 
polavoro iu due parti della premiata 
casa Ambrosio di Torino, esciusività 
della ditta Ruggero Bernc:dino e O. 

Continuato successo acrobata musi» 
cale Les Fualdes. 

Chiuderà lo spettacolo una scena 
comicissima. 

Le proiezioni saranno accompagnate 
da scelta orchestra nelle ore serali. 


RAISAT 
Domenico Del Bianco gerente responsabile. 
PASINI 


La Società Friulana di Elettricità 


porta a conoscenza del pubblico, 
che accorderà il consumo gratuito 
fino a tutto 30 Settembre p. v. a 
tutti i nuovi impianti privati d'illue 
miuazione elettrica 0 di piccole forze 
motrici, che saranno allacciati alla 
rete di distribuzione non oltre la data 
sopra accennata. 

Per le famiglie a cui riesce gra- 
vosa la spesa d'impianto delle  con- 
dutture elettriche interne per l’illu- 
minazione, la Società è disposta a 
concedere speciali condizioni, ed an- 


“che ad effettuare l'impianto a proprie 


spese comrutando a carico dell’ utente 
un congruo noleggio. Ciò sempre per 


impianti da effettuarsi. da oggi 8-30 


settembre p. v. 


NEI AA ARRAY } 
Avviso alle signore 
Nei giorni 2-3 Aprile p. .v. grande 

esposizione all’ albergo d’ [talia di cap- 

pelli per signora: ultime novità Pa- 

riginè. * 


-Slabilimooto: Bacologico 
Dott. Vi. CISTANTIMI 
tia la Vittorio Veneto 
Premiato con:Medaglia oro 
alla Esposizione di-Padova e di-Udine:(1903 
Con medaglia d'oro e dde grandi: preraî. 
‘illa Mostra del. confezionatori -del seme di Milano 


anco-giallo giapponese. 
jan: allo:afericò Chinesa. 
io-oro cellulare: sterieo, _ 
lo. speciale ‘cetinlara. 2 


Li e co.Fratelli DE BRANDIS 


restano a riceverein. 


ici famiglie operaie ab- 
jento:femminile:- Buone: 
ccorrono: speciali 
ntirivolgersi: 


ni 
È Via Aquileia 29 


‘ditto 
i 


LASTRE - CRISTALLI - SPEC 


| Tuberia di Grès. a, di 
WATER -.GLOSET.. 
PIASTRELLE :SMALTATE  Sérvizi 


TERRAGLIE > FORCELLA NE -18 finainda 


‘nai 
= d “ si 
GRISTALIERIE -. POSATERIE ‘3 PISA Sala 


tata 
Bottiglie - Damigiane . | 
URACCIOLI.. 


acchine Imbottigliare 
ARTICOLI DA: REGALO: 


Casa di Cura. 


per lo mafattio.:di 


NASO - GOLA|È, 


ORECCHIO. 


dol Dott Cav. ZAPPAROLI |: 
uppprso ue eta di Ro psastiota > 
Udine - Via Aquileia..86... 
e tutti-iigior 


inchè-subito a Cividale, piazza 
Forogiulio Negozio.con magazzino. j 
Rivolgersi al Prof. Vitto Giattoni 
in Cividale. È 


mento: 
‘pollaio.-L:-30. 











se derava 


ingiunse di 


. raggio che ra stato per tanti 


dore delle cose trapassate, odore che 


mi-faceva-ricordare in ispecial modo. 


il -Matisoleo di Parigi. 
Cercai.-di raccogliere tutto il co. 
i secoli 


suna del particolari attributi della mia 


3 ‘al:tragico; 

fel“sordido; “tenebroso: « 

E mia-calma abituale:mi ‘aveva 
d'un subito: disertato.= Mi ‘pareva di 
‘essere ‘esausto per..ai:fame; mi pareva 
‘di non poter reggermi ‘in piedi «dal 
sorino, ÎIl::mio--corpo-indolenzito’ desi 

‘dentemente .il letto soffice e 
lite; a cui'ero: sempre stato 
Invece, per .letto, non-aveva 
linga: lastra di vivo sasso. 
‘ero imai-stato sciocco a la- 
jarmi:impigliare-in-tutto:q 

Seuza la'inia-straordinar 


la maledetta 
È di Fiposo, e:mi lasci: 


‘stirpe ;.ma ‘invano. La situazione non. 


avrebbe potuto essere più disperata. 
Il'pensiero che Fiora poteva essere 


“in'‘quel::momento in pericolo, il ri- 
‘cordo-sopratutto delle rainacciose pà- 


role-del'principe Mirski, ora mi get- 
tavano nei più profondi abissi della 


disperazione. ed ora scatenavano nel- - 


Tanimo ‘mio come un torrente di lava 
infuocata: Sè avessi potuto avere un 
‘momento soltanto il principe Mirski 
‘sottomano; gli avrei fracassato il cra- 


‘nio::contro :il muro della cell 


er ‘ore ed'ore passeggiai su e giù 


“per ‘la cella, con le mani serrate & 


pugno; mordendomi le labbra a san- 
gue. ; i 
“Alfine;: deci ncedermi un po’ 
cadere sul sasso: 
] cin un angolo della cella. Ma 
lormire non: potevo, tanto ero conti 
ato dagli ‘avvenimenti degli . ultimi 


io d'ore mi voltai e ri. 
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voltai sul'poco morbido-giaciglio, 
correndo a tutti.i:sotterfgi per riu- 
scire a prendere s01 Ma ogni sforzo 


-fu vano, Alfine, la provvidenza doveva 


avermi concesso :di.sonnecchiare  al- 
cun poco, perchè mi. ricordo d’es- 
sermi ridestato ‘di:botto, udendo il 
“cigolar del catenaccio della mia cella. 
Una luce filtrò: dallo spiraglio della 
porta ferrata; un secondino ap- 
parve sulla soglia. 

— Alzatevi, poltrone! Una signora 
vi cerca. 
Abbacinato .dall’improvvisa luce 
‘della lanterna mi levai:barcollando, e 
il secondino mi condùsse - attraverso 
‘una infinità di corridoi: fermandosi 
‘dinanzi ad.una: cancellata: che eviden- 
‘temente separava. la. prigione- degli 
‘alloggi dei funzionari . superiori. Ma 
prima di farmi. varcare la cancellata, 
l carceriere ebbe. cura «di ammanet- 
tarmi ben bene. Indi m' introdusse in 
una sala d'aspetto, mi spinse contro 
‘una parete, e: poscia si‘ adagiò como- 
damente-in una sedia a braccioli. E 
in tale posizione ‘si pose a guardarmi 
fissamente per-un' bel-po' di tempo. 
Dalla espressione -del'suo viso intuii 
‘che il risuitato del ‘suo esame non 





dovova essere troppo Jusinghiero per 
me. » ci 
Comg Dio volle, la. porta. :si “apri. 


L'uomo ebbe appena il tempo di” 


scattare in piedi e di mettersi sul 
l-«attenti». Una signora con-un fitto 
velo calato sul viso, era entrata nella 
galà. Ella fece un cannio- al:secondino 
e‘questi si ‘affrettò a svignarsola chit» 
dendo l’uscio-dietro di sè. i 
Per qualche momento -cercai‘ di 
spingere ‘lo: sguardo a-traverso il velo 
che nascondeva il viso della: “miste 
riosa visitatrice, la quale ‘sembrava 
mi fissasse con intensa. cuilosità. «DI 
un subito un ‘raggio di luce: si ‘fece 
nel mio  spititò; e induvinai ‘chi cera 
quella donna;-La sua voce, un-istanite 
dopo, confermò -la: mia .supp' 
— La posa: è interessante, ma:l’ at- 
teggiamento; sebbene alquanto rigido, 


non si confà-del tutto al vostro ca- 


rattere — cominciò ‘ella, con palese 
ironia. — Certamente, signor .-Ga- 
scogne, non avrete. trovato in questa 
casa tutte le comodità .che avevate 
all’ albergo... - # 

Io feci ‘un passo. innanzi, .senten- 
domi salire il sangue ‘al cervello, 

ex . tà Continua 


: Da Venezia 
LA. 15.2: 


Por Pontel 


Par Polia 


BADA. 830, D, 
43:60 AL 47,38, =D. 20. 
Porlagryaro Venezia A, 7, 

AGSE, 


sile (Porta Gemona] 
‘ Arrivi a Udine.! 
Da Panleblia O 7,48 —- D; 11 — 0 12.30 /> A; 
D. 49.46, — O. 80, 
, Carnia) 6.86 13 914 
Da _Gorinon 
42.50, 
Ltda Cons 
T.AÒ 1908 
3488, È 
213,30 — Tit 
39 9,88 > dB56 e 
188. ” 
dae {Porià Gomona) 8.33 — 12.36— 46.92, 
6. 


Delle corrispondenze amoninie e di quel-.. 


- le puramente personali, non sî tiene ‘alr 


cun conto. 


irigersi ssolusizamanio ali’Uifiolo Gentrzis Famuzi ATANZOII e Di di i 
fia della Posta 7 ALESSANDRIA, Corso Roma:51-- ANCONA, Corso-(Gius; Mazzini 58. —- Bari, Via Andrea 
o ione 20 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Uredito Italiano) — CREMONA, Via Guarnieri 

GENOVA: Piazza Fontinè Maryse - LIVORNO; Via Vittorio Emanuele 64 - MODENA, . 
DO i:Popolo 2 — PISA; Via S: Frmboes0o 40 ROMA; Via 
3 LONDRA — % 


E ..--Prezzo delle Inserzioni 

Î Preizò per ogni ‘linea spazio di linea: misuratà 
corpo:7: IV pagina (divisa. in- dieci colorine):«L-0,50. 
© SII pagina-:L. 1.50. . È 


NEI corpo del. giornale: L. 2 la Tinea inontate 


GIS 


I.micliori ESTRATTI 
per LIQUORI ‘è SCIROPPI ‘° 
‘orimai:è' provato sono quelli del PREMIATO . 
Laboratorio... ) 
aboratorio QROSI 
o MII ANO * 
Provvedetevi!. Non aspettate! 
Coloro cheson i'hmuni provato, prondeno il pncco.Carn 
pionario N. 1, verduto per reclame in Italia per L' 
‘4775. ‘ed all'estero:(in. tutto ilinondo) Franchi :6,28: Contie 


‘attimo Cognae: fino: Chempagno = Chartreu 
‘di E!Fel dI Milano... Bi 


‘doì RICOSTITUENTI, "a 4 

edh miaggioravente in u60:In> ualezigue modo amministrati, ‘ed 

risulta vu potente ricostituente e sovcana sistoratoro della'saite:- "© 
‘tutti ‘gli Specialisti ‘d’Italia 


ast 5; > 
Prati Qiotenmi Merlo 
Diretione della Clinica Dermpsittlopatica: 
‘della R: Università di Atessica 
326 pagamento anticipato; 3% - 
azin8;96.0 Via Duonio 265:387:- Tatefono 0-2R 
‘s'lirvia gratis dlelro richiesta con. cartàlini doppia yy 
Milano-Roma. -.:: 


mi Direttore dellItitito Dermositopatico nelle R. Unive, © {°° .. 
‘Ogni bottiglia Li &y— Per posta L.. E, MO: Maconi L. 
sD Prèmiato Laboratorio Farmaceutico - MAPOLI - Via 


i IO Capsule e:2 Filtri, nonchè il: 
trazione: per:fare:182:-bi i «diversi, — SI spedi» 
scono liquori ‘e-relroppi scelta: del commitente 

‘Mandare: Vaglia: Postale: al Premiato 


‘Laboratorio Chimico OROS1 


} i } s Milano-= Via Feltee Casnti, 13° - Milano 
INIZIATA LA DISTRIBUZIONE (Esp 
ON. DI SAGGIO DEL i 


peri Capelli è altrettanto: tr= 
alimenti per lo: 


URALE 


AGQUA..NAT 


7 radi 
Petr "i mella: ‘cura’ déi ditarti | 
5 nasali a nes, Dari eì si Perno ronohiali a decoro lento. " 
leride::a--Aire--UNA in tstte-de: Farmacie € presso la ditta”... - 
; A... MANZONI: 6: -. Milano -.-Roma..- Genova .. 
‘oncess, esclusiva.-dellr' premiate fonti.di SALES ‘e: MONTE 'ALFEO . proprietà della 
Società" Anonima ‘Terme di Salice: i: E a 


| BAY RUM 
1. ctalmente ‘indliento “per 
cusì di forfora becca; © 


| MILANO — Largo. 
-In;vendita pure presso © buoni -magazzi 


© Apparecchio. 
«‘per.. nebulizzazione: 
‘modello Prof. L:V.:-NICOLAX ; 





Bpoliabile Profumeria Triglose: RIMMGL 
Lago 4. Margherita - Milnno AE 

flicont di-saggiò della: vostra! “ i 

PETROLEINE: ‘(Cancellare È Il.nebulizzatore:« Nicolaî > è ‘indicatissimo per lené=' | 
i 7 È bulizzazioni.delle:diverse sostanze medicamentose: che veni 
rono;‘introdotte:nelle ‘vie respi ie per mezzo ‘ della ‘cd: 
Vi peoao n vità ‘nasale, da farsi. domicilio; Serve pure 
pruzzature a getto diretto della fa 

laringe 00 107 > n 

«nebulizzatore 





CNicolaiy è riunito in: 





irlto, crt 
Li = nevrastenia, sterilità 
late istruzione -al-.:: Siri zi 
i premiato. Gabinetto. privato” 


detd.r CESARE TENCA. lista 
Zeno, 6, pl MILANO 
N: + ITAZIONI: 


fi ron contondera i <06 le oiimerose. 

Ti molte volte deniose alla solute: na 

"8 oca GCRILA DEVE Pigufvire LA MANCA CI l'ABBRICA 
faccatmile tateratimente) 


Cragorstissià. 











